CONTRIBUTO PRODOTTO dalla Comunità Montana del Vallo di Diano in collaborazione con l’Istituto per Geometri De Petrinis di Sala Consilina  

IL CATASTO DIVENTA RISORSA: Il percorso della Comunità Montana Vallo di Diano tra decentramento e sperimentazione

La collaborazione tra Agenzia del Territorio-Ufficio Provinciale di Salerno e Comunità Montana Vallo di Diano, sviluppata nell’ambito del progetto De.Ca. (sperimentazione di azioni a supporto del decentramento delle funzioni catastali -Protocollo di intesa tra ANCI e Agenzia del Territorio), rappresenta un importante passo in avanti nell’ambito dell’equità fiscale. Realizzato con la disponibilità del Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.) della Comunità stessa, contiene gli strati informativi sia del mosaico con legenda unificata degli strumenti urbanistici dei 15 Comuni associati che delle relative mappe catastali.

L’obiettivo comune è stato quello di creare una gestione unica delle pratiche di accatastamento riguardanti i suddetti Comuni, per assicurare una univocità di trattamento fiscale degli immobili oggetto di accatastamento o variazione catastale.

Si è stabilito, inoltre, che era necessario definire un sistema di classamento che fosse oggettivo, trasparente ed equo, allo scopo di evitare disparità di trattamento fiscale e contemporaneamente iniziare una fase revisionale dei classamenti già in atti. Si è proceduto, pertanto, alla definizione di un modello definito “catasto partecipato per l’equità fiscale “.

IL MODELLO

Esso attua una piccola rivoluzione: un nuovo e oggettivo criterio per il classamento delle unità immobiliari; nuovo perché coerente con la situazione attuale del territorio ed oggettivo perché tiene conto della trasformabilità urbanistica e delle rendite prodotte.

Il catasto diventa risorsa e garantisce l’equità fiscale ai cittadini del Vallo di Diano attraverso l’applicazione dei principi di perequazione.

Non solo. Il catasto diventa “ partecipato”, i cittadini e i professionisti possono presentare gli atti di aggiornamento presso lo sportello catastale dell’ente montano a Padula e possono consultare in tempo reale, collegandosi al portale o recandosi presso gli info point situati nei comuni, l’iter amministrativo della procedura docfa.

Lo sportello decentrato che con la prima applicazione delle procedure previste dal comma 1 dell’art. 34 quiquiens del D.L. 10 Gennaio 2006 n.4, convertito con modificazioni della legge 9 marzo 2006 n.80, diviene pertanto anche “Centro di Raccolta” dei Docfa a livello comprensoriale e di verifica urbanistica e di classamento.

Presso il Centro di raccolta pervengono sia le pratiche presentate allo sportello stesso sia, sfruttando il canale telematico, quelle presentate presso la sede centrale dell’ U.P. di Salerno; successivamente vengono svolte le seguenti fasi operative:

· predisposizione di una scheda “Parere” di definizione del classamento comprendente la parte di competenza dell’Agenzia e quella della Comunità Montana relativamente ai Comuni associati;

· localizzazione geografica dell’unità immobiliare dal punto di vista urbanistico a cura dei funzionari del Centro Servizi Territoriale e Catastale della Comunità Montana Vallo di Diano, attraverso il S.I.T., (componente estrinseca) e verifica della conformità edilizia;

· revisione dei parametri di classamento stabiliti in passato dall’U.P. di Salerno in rapporto alle destinazioni urbanistiche rilevabili attraverso il S.I.T. e riferibili ai dati catastali, per pervenire a nuovi parametri più oggettivi ed equi;

· pubblicazione sul sito www.sitvallodidiano/sportellocatasto di tutte le operazioni di classamento effettuate, per assicurare visibilità e trasparenza agli utenti consentendo all’U.P., alla Comunità Montana ed ai Comuni membri di partecipare on-line alle operazioni stesse.

· Le schede, infine, acquisite otticamente insieme allo stralcio planimetrico e trasformati in file pdf che, allegati al file numerico docfa, vengono inviati tramite e-mail alla Direzione Centrale dell’Agenzia del Territorio di Salerno che ne valida l’esito.

Strumenti: 

· Sportello Unico delle Attività Produttive. Sono sviluppate le procedure di gestione delle pratiche con interrogazione mappe e localizzazione geografica delle aree produttive; inoltre è presente il mosaico degli strumenti urbanistici con legenda unificata e il modello interattivo multimediale in 3D.

· Portale cartografico. È possibile consultare servizi di mappa contenenti le aree protette, le cartografie di base, l’uso del suolo (classificato secondo il progetto Europeo Corine Land Cover) nonchè le procedure riservate per gli Uffici Comunali di consultazione delle banche dati catastali, della certificazione urbanistica e delle opportunità localizzative.

· Portale incendi. E’ consultabile un database geo-spaziale contenente i livelli informativi (caratteristiche morfologiche, ubicazione degli incendi dal 1994-2003, superfici percorse da incendio nell’anno 2004 e 2005, ecc.) di supporto alle attività di lotta attiva e di prevenzione degli incendi boschivi.

· Svincolo Idrogeologico. Si accede alla normativa, alla modulistica, alle procedure di consultazione degli strati informativi delle particelle catastali sottoposte a Vincolo Idrogeologico e di gestione dell’iter amministrativo di richiesta dell’autorizzazione ai sensi della Legge Regionale n.11 del 17 maggio 1996;. 

· Stazione GPS. Sono presenti i dati in formato Rinex acquisiti dalla Stazione di Riferimento Permanente della Comunità Montana Vallo di Diano inserita nella Rete IGM95. 

